Circolo Evangelico di Cuneo
Predicazione del 17.01.2010
1. Lettura biblica: 1. Tessalonicesi, cap. 5, vers. 15-22
2. Lettura biblica: Matteo, cap. 18, vers. 19-20

Testo di predicazione: Giovanni, cap. 14, vers. 12-15
Care Sorelle, cari fratelli,
La nostra terra da, di tanto in tanto, delle scosse, ed è subito morte e distruzione, in pochi secondi, per centinaia di migliaia di persone, e ineguagliabile sofferenza per i sopravvissuti.
Questi accadimenti sono una tragedia infinita per chi li vive sulla propria pelle, e sono anche uno shock per noi, lasciati senza parole di fronte a tanta morte e disperazione in così poco tempo. E questi accadimenti sono, alla fine, uno shock anche per la nostra fede. Di fronte ad una guerra, possiamo dare, con ragione, la colpa a noi stessi, esseri umani, e non a Dio, e a tutti quelli che sostengono che Dio non esiste -- perché, in caso contrario, non permetterebbe tali cose -- possiamo rispondere, con giustizia, che le guerre le fanno gli esseri umani, e non Dio, e gli esseri umani non le farebbero ed eviterebbero montagne di sofferenza, se ubbidissero alla Parola di Dio. Di fronte allo scoppio di una centrale nucleare, possiamo dare una risposta analoga. Di fronte allo zumami, possiamo rispondere che avremmo potuto pensarci anche prima ad installare un sistema di allarme per salvare la vita a quella gente, invece di spendere 10 volte tanto in uno stupido campionato mondiale di calcio.
Ma cosa rispondiamo di fronte al terremoto di Haiti? Non lo so….: possiamo forse rispondere che loro non sarebbero morti, se noi avessimo fatto già prima qualcosa per loro, invece di lasciarli in una tale povertà e sotto-povertà? …Pare, al contrario, che siano, proprio i più poveri ad essere stati maggiormente risparmiati dalle cadute delle macerie, dal momento che abitavano nelle capanne e nelle baracche, e non in case in muratura. O possiamo forse fare loro delle colpe?…Magari dire che avrebbero dovuto essere più cauti, e non rimanere a vivere in una zona così altamente sismica? Pensate che accetteremmo noi un discorso simile? La risposta che ha osato dare un noto predicatore della destra americana, secondo la quale il terremoto sarebbe un castigo mandato da Dio, perché gli Haitiani giocano tutto il tempo con il vudù e con la magia nera, sono certo, grazie a Dio, che un pensiero così odioso, e così infimo, non è neppure passato nella mente a nessuno dei presenti in questa sala. 
Dobbiamo ammettere, allora, che ci troviamo semplicemente senza spiegazioni e senza risposte. E sentiremo di nuovo ripetere, nei prossimi giorni, la solita accusa a Dio, come ha potuto permettere tali cose. 
L´uomo del nostro tempo non crede a Dio, o ci crede poco e male, ma pretende, davanti a questi accadimenti, che Dio sia il garante della sua fortuna sulla terra. Dio non è il garante della nostra fortuna nella nostra vita in terra; ma Dio ci aiuta, con il Suo Spirito e con la Sua parola ad affrontare e superare il dolore e la tragedia, che fa parte dell´esistenza terrena. Il dolore, la sofferenza, lo strazio, la morte fanno parte della nostra vita su questa terra: quello che riceviamo da Dio è l´aiuto ad affrontare queste cose.
Guardate che quando parlo di aiuto, non intendo soltanto “aiuto morale”, “aiuto spirituale”: intendo anche aiuto effettivo, concreto, materiale. Pur nella catastrofe di Haiti, Possiamo comunque osservare che stanno giungendo aiuti da ogni parte del mondo, e che, come sempre in questi casi, milioni di persone nel mondo stanno offrendo e raccogliendo denaro per questi aiuti.
Da dove viene questa solidarietà? A noi sembra scontata, ma guardate che qualche secolo fa non era mica così. Se gli Europei (o altri) sbarcavano su qualche isola, era solo per saccheggiare, distruggere, fare schiavi, prendere tutto in proprio possesso e farci una propria colonia. E se un popolo veniva colpito da un terremoto, i popoli vicini spesso si muovevano subito, sì, ma non per andarlo ad aiutare, ma per fargli la guerra, ora che erano in ginocchio e non potevano difendersi. È soltanto da uno o due secoli che avvertiamo una sufficiente pietà e commozione per il dolore e la sofferenza di gente che non conosciamo e ci muoviamo in aiuto dei terremotati, e raccogliamo soldi per loro. Perché lo facciamo? Io credo: perché la Parola di Dio, gli insegnamenti di Gesù Cristo sono finalmente riusciti, in questo, a rendere sensibili i nostri cuori. Io penso che non riusciamo nemmeno più ad immaginarci come sarebbe il mondo, oggi, se non ci fosse stato l´Evangelo di Gesù Cristo. Forse non tutti sanno che in India, priva dell´arrivo dei missionari cristiani, non c´era un solo ospedale, un solo orfanotrofio dove raccogliere bambini abbandonati, una sola casa per anziani, una sola opera caritatevole. Perché? Ma perché l´Induismo insegnava ed insegna, che coloro che sono colpiti dalla malasorte, stanno semplicemente espiando i peccati della loro vita precedente: accettino serenamente il loro destino di sofferenza e morte, senza che altri vi si intromettano, perché in questo modo saranno premiati, dopo la loro morte, ritornando a vivere su questa terra una nuova vita, molto più bella, in posizione molto migliore e più agiata. Se tutto il mondo fosse induista, confuciano, taoista, scintoista e via dicendo, i terremotati di Haiti, oggi, nessuno li aiuterebbe. Perché ci parrebbe del tutto maturale pensare che questo è semplicemente il loro karma, la loro “strada”, e li lasceremmo lí, dove sono e come sono, senza alcun rimorso di coscienza. Dio aiuta gli esseri umani. E lo fa con la Sua Parola, il Suo insegnamento, il Suo Evangelo che, laddove è annunciato, porta frutto. E il frutto, oggi, di tutti coloro che prima di noi hanno annunciato e predicato al mondo l´Evangelo di Gesù Cristo, è che oggi in tutto il mondo la coscienza ci rimorde, a differenza di ieri, se non andiamo ad aiutare chi è colto da tali disgrazie.
E questo è anche il frutto di tutti coloro, prima di noi, che hanno pregato Dio per questo. La Parola di Dio ci esorta, in quasi ogni sua pagina a pregare. La Parola di Dio non ci annuncia soltanto la Grazia ed il Perdono di Dio: ci fa anche conoscere la forza della preghiera:
“In verità, in verità vi dico che chi crede in me, farà anch´egli le opere che faccio io, e che quel che chiederete nel Mio nome, lo farò, affinché il Padre sia glorificato nel Figliolo”
…C´è l´annuncio di una potenza enorme, in queste parole di Gesù Cristo: “quello che chiederete nel mio nome, lo farò” Questa potenza, però, non è svincolata da condizioni, non ci è liberamente conferita, a nostro piacimento. Innanzitutto l´intero contesto dell´Evangelo di Giovanni, subito prima e subito dopo questo passo biblico, ci insegna che questa potenza è data a chi “dimora in Gesù Cristo”, vale a dire a chi ama Gesù Cristo, a chi crede in Gesù Cristo ed osserva i suoi insegnamenti ed i suoi comandamenti. Se chiedete qualche cosa nel Mio nome, io la farò. Se voi mi amate, osserverete i miei comandamenti, dice ancora il nostro testo biblico.
Secondariamente Gesù ci insegna, (e ce lo ripete per ben due volte in queste poche righe), di chiedere le cose in preghiera nel Suo nome. Ora, parlare in nome di qualcuno, chiedere qualcosa in nome di qualcuno, agire in nome di qualcuno, concordare qualcosa in nome di qualcuno, vuol dire fare tutte queste cose secondo la sua volontà, e non secondo la nostra volontà. Dunque, il primo insegnamento che ne traiamo, è che questa potenza della preghiera è data a chi crede in Gesù Cristo ed osserva i suoi insegnamenti e comandamenti, ed il secondo, è che può essere usata solo per le cose volute da Gesù Cristo, le cose di cui ci parla l´Evangelo. Fra queste cose c´è anche, senz´altro, la benedizione, la consolazione, la fortificazione, la protezione, l´aiuto a chi crede in Lui, e Gesù Cristo stesso più volte ci invita a chiedere al Padre ciò di cui abbiamo bisogno, che non è caviale e champagne, ma è il nostro pane quotidiano, la guarigione dalle nostre malattie, l´aiuto nelle nostre difficoltà. Ma la potenza della preghiera che ci insegna l´Evangelo,  non è un atto di egoismo: nulla, nell´Evangelo, è un atto di egoismo. Se Dio ci concede, sì, di chiedere le cose che ci sono necessarie, questa è solo una parte della preghiera che ci insegna la Parola di Dio, poiché Gesù Cristo ci insegna a chiedere tutte le cose che sono secondo la Sua volontà, (e non solamente quelle che ci riguardano personalmente) e cioè di chiedere che la gente di questa terra impari a vivere secondo il Suo amore, che impari a vivere in giustizia e onestà,che aborrisca la violenza, la corruzione, l´empietà, la falsità che sia generosa e solidale nei confronti di coloro che soffrono, che sostenga gli orfani e difenda la causa delle vedove, che dia da mangiare agli affamati, da bere agli assetati, da vestire agli ignudi, accolga gli stranieri, dia conforto a coloro che sono in carcere, e che sia fatta la volontà di Dio in queste ed in tutte le cose.
….Fratelli e sorelle, io mi chiedo come sarebbe il nostro mondo se milioni di credenti prima di noi nella Storia, non avessero mai pregato Dio, chiedendo a Dio di fare le cose che sono secondo la volontà di Gesù Cristo. …C`è mancato un pelo, all´inizio del secondo conflitto mondiale, che la Germania non vincesse la guerra, subito dopo la capitolazione francese, davanti ad un´America decisa a non intervenire in guerra. Riusciamo ad immaginarci cosa sarebbe ora l´Europa, se la Germania di Hitler e delle SS avesse vinto? Riusciamo ad immaginarci come sarebbe oggi la nostra terra, senza tutte le preghiere che i credenti hanno rivolto e rivolgono a Dio?
Abbiamo sperimentato delle cose “miracolose” tutte le volte che abbiamo pregato per la guarigione dei nostri malati in Comunità, ma credo che non ci rendiamo veramente conto di quale sia stata la potenza della preghiera nella Storia del nostro pianeta. L´Apostolo Paolo ci sprona a non cessare mai di pregare, ad essere sempre allegri, a rendere in ogni cosa grazie, a pregare a tempo e fuori di tempo. Pregate nel vostro cuore, pregate con le vostre parole, pregate pure dicendo a Dio di non saper pregare, se ne avete l´impressione, (come abbiamo visto in quella bellissima scena del film di Natale), preghiamo a voce alta, in pubblico, se ci sentiamo di farlo, ma in tutti questi casi rivolgiamoci sempre a Dio, con il cuore, come al nostro vero Padre che è in cielo, e chiediamogli semplicemente aiuto, aiuto e protezione per le nostre vite, ma soprattutto aiuto e protezione per questa nostra terra, per questo nostro mondo, per tutti coloro che soffrono e ne hanno bisogno, in Haiti, come in tutto il resto del mondo, per tutte le vittime dei terremoti, delle guerre, delle ingiustizie, delle sopraffazioni, degli sfruttamenti, dei razzismi, delle disumanità, per tutte le cose su questa terra che sono contrarie all´amore e alla giustizia di Dio, chiedendo a Dio tutte queste cose nel Nome di Gesù Cristo, nostro Signore.















Amen
